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OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CIVICO DI MAROSTICA I N 

DATA 27/08/2010 AVENTE OGGETTO "ISTITUZIONE SALA DE L 
COMMIATO" 

 
 
L'anno duemiladieci, addì  sedici del mese di settembre  alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del 
Castello Inferiore, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il 
Consiglio Comunale si è riunito sotto la presidenza del geom. Cortese Emanuel in qualità di 
Presidente del Consiglio. 
 
N. Cognome e Nome P A 
1 SCETTRO rag. Gianni SI  
2 BERTAZZO prof. Alcide SI  
3 BUCCO geom. Simone SI  
4 COSTA arch. Mariateresa SI  
5 MINUZZO ing. Matteo SI  
6 OLIVIERO S.Ten. cav. Giuseppe SI  
7 CUMAN prof.ssa Maria Angela  SI 
8 CORTESE geom. Emanuel SI  
9 RUBBO geom. Alessandro SI  
10 TASCA Luca SI  
11 BONAN rag. Riccardo SI  
 
 
 
 
 

N. Cognome e Nome P A 
12 DALLA VALLE Giovanni  SI 
13 MORESCO dott. Ivan SI  
14 VIVIAN Matteo SI  
15 BERTACCO dott. Lorenzo  SI 
16 MAROSO Nereo SI  
17 ZAMPESE dr. Pierantonio  SI 
18 DINALE arch. Duccio SI  
19 BASSETTO ins. Daniela SI  
20 ZANFORLIN dr. Valerio SI  
21 MARCHIORATO arch. Giuseppe 

Loris 
SI  

 
  TOTALE 17 4 
 
 

 
Partecipa Il Segretario Generale Francesca Lora 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 
 



 
OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CIVICO DI MA ROSTICA IN 
DATA 27/08/2010 AVENTE OGGETTO "ISTITUZIONE SALA DE L COMMIATO" 
 
 
 
 Il Presidente dà la parola per la presentazione della mozione in oggetto.  
 
Il consigliere Daniela Bassetto dà lettura della mozione che si allega al presente provvedimento (sub 
A). 
 
Il Presidente apre la discussione.   
 
Prende la parola l’assessore Oliviero: 
Ricorda che la nuova legge regionale  4 marzo 2010 n. 18 prevede espressamente la sala del 
commiato all’articolo 17. Ne dà lettura. Come sentito, i requisiti della sala del commiato sono 
disciplinati con  successivi atti della Giunta Regionale. Bisogna quindi aspettare le indicazioni 
regionali per sapere come devono essere queste sale e come possono essere utilizzate. 
 
Bassetto: osserva che si è creato un precedente e chiede che le eventuali domande siano valutate di 
volta in volta con il fine, ove possibile, di rispondere ai bisogni. Si dovrebbe dare una risposta ai 
cittadini, pur in attesa delle disposizioni regionali. Annuncia che si farà  portavoce presso i 
consiglieri regionali, affinchè procedano celermente nel definire le modalità della sala. Suggerisce 
di verificare la possibilità di individuare nella ala nuova del cimitero uno spazio. Forse sarebbe 
anche più consono. Ciò è già stato fatto in altre città. 
 
Oliviero:  riferisce che sarà  possibile che la realizzazione delle sale sia fatta anche da privati.  
 
Zanforlin : crede che si potrebbe anche verificare l’utilizzo di spazi all’interno della struttura 
sanatoria. 
 
Esce l’assessore Bucco (presenti n. 16) 
 
Zanforlin : la soluzione va ricercata con realismo e buona volontà. Dato che sulla mozione si dovrà 
votare, chiede l’impegno a trovare una risposta nelle more della delibera regionale per garantire 
un diritto fondamentale per l’individuo. Non si metta la famiglia a dover chiedere un favore. La 
chiesetta S. Marco certo non potrebbe essere sempre disponibile, potrebbe dunque essere anche 
un’altra sede; altrimenti la risposta potrà essere trovata in tempi molto lunghi.  
 
Bertazzo: la necessità si è presentata per la prima volta; propone di ricercare una soluzione in  
conferenza dei Sindaci e con l’Ulss,  presso l’ospedale di Bassano. Per quanto riguarda Marostica 
lo spazio si potrebbe individuare  in cimitero del capoluogo, nel quale è stato chiesto di disporre di 
un locale più adeguato rispetto alla attuale chiesetta. 
 
Bassetto: concorda con alcune considerazioni di Zanforlin. Molti non chiedono di utilizzare la sala 
del commiato anche perché manca l’esempio dell’utilizzo di questo spazio. Molti non chiedono 
perché non ne hanno il coraggio  Suggerisce di considerare anche l’area dell’ex ospedale di 
Marostica. Importante è comunque trovare una soluzione anche transitoria.  
 
Dinale: dati i tempi lunghi che si prospettano, propone di convertire la mozione nel senso di 
affermare un impegno dell’Amministrazione comunale a dare una risposta caso per caso ove se ne 
presenti la necessità. 



 
Rientra l’assessore Bucco. Presenti n. 17.  
 
Sindaco: osserva che casi ancora non ce ne sono stati. Bisognerà vedere se le disposizioni 
regionali prevederanno che la sala abbia un uso esclusivo o no. Se l’uso dovrà essere esclusivo, 
sarà difficile che sia comunale e sarà preferibile avere una sala sovracomunale, ad esempio di 
distretto. In mancanza di una normativa chiara ha difficoltà ad autorizzare l’impiego di un locale 
comunale. 
 
Zanforlin : ritiene che la problematica si pone per la cerimonia a bara aperta. A bara chiusa non 
dovrebbero esserci problemi igienico sanitari. Crede che se si fa una ricognizione dei possibili 
spazi comunali sia possibile trovare una soluzione per il caso di richiesta a bara chiusa. Ritiene 
anche che se le istanze non sono frequenti, sia dovuto l’impegno a dare una risposta. Fa l’esempio 
del commiato reso in piazza all’ex sindaco Xausa. E’ una scelta forte quella di fare una cerimonia 
funebre di tipo laico e quindi ritiene importante non rendere più difficile la scelta. 
 
Dinale: ribadisce la sua proposta di modificare la mozione ribadendo l’impegno.  
 
Sindaco: concorda sulla opportunità di assumere l’impegno e ricorda della necessità di 
determinare anche una tariffa per questo utilizzo. 
 
Zanforlin : invita a riflettere sulla opportunità di fissare una tariffa per l’uso dello spazio per il 
funerale civile. Si tratta di pochi eventi l’anno e non crede sia il caso di trattarli come i matrimoni. 
 
Bassetto: evidenzia l’onerosità della tariffa in vigore per la Chiesetta S. Marco.  Osserva poi che in 
sala della Giunta Comunale non ci sta molta gente. 
 
A questo punto viene convenuto di modificare il testo della mozione con riferimento al secondo 
punto, inserendo dopo la parola ‘Regolamento,’ la frase  <una volta emanato il regolamento 
regionale di cui alla L.R. 04-03-2010 n. 18, con l’obiettivo di inserire tale modifica rispettando così 
la persona come previsto dagli articoli 2, 3, 8, 19 della Costituzione Italiana>. 
 
Quindi, a seguito di votazione espressa nelle forme di legge, con le risultanze proclamate dal 
Presidente : 
Presenti  n.  17 
Favorevoli n.  17 
Astenuti n.  == 
Contrari n.  == 

 
la presente mozione, è accolta, con il punto 2 così come modificato:  
<<il Sindaco e l’Assessore competente si attivino per convocare la commissione comunale 
regolamento, una volta emanato il regolamento regionale di cui alla L.R. 04.03.2010 n. 18, con 
l’obiettivo di inserire tale modifica rispettando così la persona come previsto dagli articoli 2, 
3, 8, 19 della Costituzione Italiana>>.  



 



 



                             
 
 
 
 
 
Oggetto : MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CIVICO DI MAROSTICA IN DATA 

27/08/2010 AVENTE OGGETTO "ISTITUZIONE SALA DEL COMMIATO" 
 

 
 

PARERE DI CONFORMITA' 
 

La deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di cui 
all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 

 
    
 
Marostica, li 10/09/2010 Il Segretario Generale  

   Francesca Lora 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente del Consiglio 
  Cortese geom. Emanuel 

Il Segretario Generale 
  Francesca Lora 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto SEGRETARIO GENERALE che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 09/11/2010 ed ivi rimarrà per la durata di 15 giorni 
consecutivi ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.). 

 
Il Segretario Generale  

  Francesca Lora 
  

 
    
 
   ,      
 

    
    

  
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

 
è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data _____________ e che    
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 

 
è divenuta esecutiva il ______________ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 Il Segretario Generale  

    Francesca Lora 
  

 
� Segretario 
� Ufficio personale 
� Servizi Sociali 
� Servizi Demografici 
� C.e.d. 
� Ufficio Cultura e Biblioteca 
� Ufficio Segreteria e Contratti 

� Area 1^ Affari Generali  
� Area 2^ Economico Finanziaria 
� Area 3^ Lavori Pubblici 
� Ufficio Progettazione 
� Area 4^ Sviluppo del Territorio – Urbanistica 
� Vigili 
� Protezione Civile 

Unione dei Comuni 
 


